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SAVONA

Una lettera toccante, scritta 
da Savona, diventata in po-
che ore virale su Facebook 
dopo che il giornalista, auto-
re e conduttore televisivo Ga-
briele Parpiglia (a cui era in-
dirizzata) l’ha ripostata sulla 
sua pagina ufficiale. 

E’ quella scritta da un’infer-
miera  del  pronto  soccorso  
dell’ospedale San Paolo di Sa-
vona che, come tanti dei pa-
zienti che aiutava, è stata con-
tagiata  dal  coronavirus.  La  
donna racconta la sua deva-
stante esperienza di mamma 
e professionista imprigionata 
da un nemico invisibile: «Spe-
ro che queste righe possano 
toccare il cuore di tutti. Sono 
un'infermiera del pronto soc-
corso.  Sono positiva  al  Co-
vid-19, così come tanti altri 
miei colleghi. Sono chiusa da 

un  paio  di  giorni  in  casa.  
Aspetto che il tempo passi e 
che questa camera mi sembri 
un po’ meno piccola. Mio fi-
glio di 2 anni, con il suo papà, 
è rimasto fuori da questa stan-
za tenendosi  una parte  del  
mio cuore, che si spezza ogni 
volta che lo sento piangere 
mentre mi chiede se può en-
trare solo per darmi un baci-
no e farmi passare la bua», 
scrive l’infermiera savonese.

«Rimango sola e mi sento 
fortunata, i miei colleghi che 
l'han preso insieme a me so-
no ricoverati… Io sono quel-
la fortunata che riesce anco-
ra a respirare senza bisogno 
di aiuti. Respirare, è vero, si è 
fatto più faticoso, ma fortuna-
tamente posso rimanere in 
questa camera perché fuori 
fa decisamente più paura», 
prosegue la donna che parla 
anche dei segni lasciati dal vi-

rus:  «Mi  guardo  allo  spec-
chio e quella che vedo non 
sembro neanche io: i capelli 
sono diventati bianchi e quel-
le iniziali rughe sul viso sono 
ormai dei solchi. Darò la col-
pa del precoce invecchiamen-
to al virus, ho solo 36 anni, di 

cui tredici passati in pronto 
soccorso. In tutto questo tem-
po non è la prima volta che 
ho paura, che abbiamo pau-
ra. In questi 13 anni non è la 
prima  volta  che  rischiamo  
sulla nostra pelle di portare 
qualcosa a casa che poi diffi-
cilmente  sarà  curato.  Ogni  

giorno il nostro nemico è si-
lenzioso, il più delle volte in-
visibile e quando diventa rico-
noscibile per noi è già tardi. 
Ho visto alcuni miei colleghi 
piangere  per  aver  dovuto  
prendere Antiretrovirali post 
esposizione per una goccia di 
sangue che avrebbe potuto 
cambiargli la vita. Quelle vol-
te siamo stati fortunati, ma 
non sempre va così». 

L’infermiera non nasconde 
poi l’amarezza per le condi-
zioni in cui lei e i suoi colle-
ghi, così come medici ed altri 
professionisti sanitari, devo-
no lavorare: «Ci hanno pro-
messo 100 euro in più in bu-
sta paga per marzo, ma vi as-
sicuro che questa promessa, 
anche se fatta in buona fede, 
è stato più un affronto che 
una consolazione: al  posto 
di questi soldi preferiremmo 
di gran lunga avere masche-

rine, visiere e un contratto! 
Non siamo eroi ma non vi di-
menticate di noi quando tut-
to sarà finito”.

Dopo che la sua lettera è 
stata postata  dal  personag-
gio tv, la savonese l’ha voluto 
ringraziare: “Grazie a Gabrie-
le  Parpiglia  l'hanno potuta  
leggere un sacco di persone 
e non posso far altro che rin-
graziare i miei colleghi Infer-
mieri, gli oss, i medici e i tec-
nici radiologi che lavorano 
con  me.  Siamo  un  unico  
team, un'unica grande squa-
dra  che  combatte  fianco  a  
fianco senza arretrare di un 
centimetro perché, anche se 
a volte abbiamo paura, il no-
stro dovere è quello di esser-
ci per tutti voi. Come c'erava-
mo prima di tutto questo e 
come ci ritroverete dopo che 
sarà passata la tempesta”. —
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I
n corsia ci sono già stati 
durante i loro tirocini. Fi-
no a qualche settimana 
fa stavano continuando 

a studiare sognando il giorno 
in cui avrebbero iniziato a la-
vorare per assistere quotidia-
namente chi ha bisogno di lo-
ro, ma il loro percorso univer-
sitario - come quello dei colle-
ghi delle altre facoltà - è stato 
interrotto improvvisamente  

dall’emergenza  Coronavi-
rus. Anche se sono costretti a 
restare in casa, gli studenti di 
infermieristica  savonesi  si  
sentono molto vicini a chi è 
impegnato in prima linea ne-
gli  ospedali  contro  il  Co-
vid-19 come dimostra la let-
tera diffusa ieri dall’Asl 2 Sa-
vonese: «Cari infermieri, mi 
chiamo Nicolò e vi scrivo a 
nome di tutti gli studenti di 
infermieristica  del  polo  di  
Pietra Ligure. È difficile spie-
gare cosa proviamo in queste 
settimane. Rimaniamo a ca-
sa e forse ci sentiamo un po’ 
smarriti, ma tutte le nostre at-
tenzioni, pensieri, preghiere 
vanno a voi che ci avete segui-
to durante i  nostri  tirocini,  
siete stati i nostri educatori, 
le nostre guide e i nostri mo-
delli di riferimento, a voi che 

ci avete insegnato tanto, che 
ci avete donato il vostro tem-
po, i vostri sentimenti». 

«È straziante- prosegue il 
messaggio - leggere, sentire 
e vedere quello che succede 
negli ospedali del nostro Pae-
se, ed è ancor più straziante 
sapere che ci siete voi a com-
battere, voi che noi conoscia-
mo. Sappiamo perfettamen-
te come sono i vostri  volti,  
pensiamo ai turni trascorsi in-
sieme:  abbiamo  condiviso  
un piccolo pezzo della nostra 
vita. Noi siamo nella nostra 
casa, abbastanza sicuri, e voi 
siete lì, come d’altronde ci sie-
te sempre, tutto l’anno in tut-
te le situazioni. Ed è questa la 
cosa bellissima: ci siete sem-
pre e forse è anche la cosa 
che ci rende più orgogliosi di 
voi e del nostro futuro lavo-

ro, esserci per gli altri. Se ave-
te paura, lo capiamo, un po’ 
tutti  l’abbiamo,  non  tanto  
per noi ma per le persone che 
amiamo. Noi sappiamo che 
siete fortissimi e non mollate 
mai contro la paura perché 
insieme si vince, ce lo avete 
insegnato voi con il lavoro in 
team, in equipe. Quando tor-
neremo sarà diverso, dentro 
e  fuori  dall’ospedale,  ma  
quando saremo di nuovo in 
reparto vi abbracceremo for-
tissimo e vi diremo che ce l’a-
vete fatta ancora una volta. 
Oggi più che mai siamo a noi 
a dirvi di stare attenti, più at-
tenti, più coraggiosi e anco-
ra più professionisti di come 
siete sempre. Un enorme e 
caloroso  abbraccio  a  tutti  
voi».O.STE. —
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Nella lettera dell’infermiera savonese, condivisa sulla pagina del conduttore tv Gabriele Parpiglia, si parla della carenza di protezioni per i sanitari negli ospedali

Sale da due a quattro il nu-
mero dei decessi di pazien-
ti positivi al coronavirus 
registrati nelle ultime ven-
tiquattro ore tra le perso-
ne ricoverate negli ospe-
dali di Savona e Albenga. 
Al San Paolo sono morti 
una settantottenne nel re-
parto di malattie infetti-
ve e un settantasettenne 
in quello di medicina 2, 
mentre al Santa Maria di 
Misericordia  sono  dece-
duti  invece  un  ottanta-
quattrenne e un ottanta-
seienne,  tutti  originari  
della provincia  di  Savo-
na. Non si registrano inve-
ce casi di morti sospette 
per cui si è in attesa del 
tampone. Alle vittime sa-
vonesi bisogna aggiunge-
re anche una donna di ot-
tantuno anni di Urbe che 
è morta ieri all’ospedale 
Galliera di Genova, nel re-
parto malattie infettive.

Buone notizie arrivano 
dai dati relativi al numero 
di pazienti positivi al Co-
vid-19 ricoverati tra Savo-
na e Albenga: nelle ultime 
ventiquattro ore il nume-
ro è  sceso  passando dai  
centottanta di mercoledì 
ai centosettantuno di ieri 
(lunedì e  martedì  erano 
centottantuno, domenica 
centosessantasette, saba-
to centosettantadue e una 
settimana fa centosettan-
ta). E’ sceso di un’unità il 
numero delle persone ri-
coverate nelle terapie in-
tensive che si è fermato a 
trentuno (dato che torna 
ad essere in linea con quel-
lo del weekend scorso). 

Continua invece l’elasti-
co per quanto riguarda i 
numeri delle persone che 
si trovano in sorveglianza 
attiva nel territorio di com-
petenza dell’azienda sani-
taria locale savonese: do-
po il calo sensibile di mer-
coledì quando erano scesi 
a 591, ieri sono saliti nuo-
vamente a 648. Un dato 
comunque più contenuto 
rispetto al picco raggiun-
to nella giornata di marte-
dì quando erano saliti  a 
871  di  martedì  (lunedì  
erano  756,  domenica  
739, sabato 762 e una set-
timana fa 676). Sempre ie-
ri la Regione ha comunica-
to  che,  tenendo  conto  
dell’emergenza legata al  
coronavirus,  «la  validità  
dei buoni cartacei per l’ac-
quisto di prodotti alimen-
tari per celiaci del mese di 
marzo è prorogata fino a 
tutto il mese di aprile. Stes-
sa cosa accadrà per i buo-
ni di aprile, che saranno 
validi  anche  a  maggio.  
«Una scelta adottata per 
evitare che i buoni l’acqui-
sto di prodotti alimentari 
perdano la loro validità in 
un fase in cui l’invito è an-
cora quello di uscire di ca-
sa il meno possibile. Fino 
alla fine di aprile, gli uten-
ti potranno trasmettere i 
buoni cartacei».O.STE. —
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“Ho solo 36 anni
di cui 13 passati

nel reparto
di emergenza”

“Noi infermieri non siamo degli eroi
ma non scordateci dopo l’emergenza”
La toccante lettera di una dipendente dell’Asl del Pronto soccorso di Savona contagiata
in ospedale e costretta all’isolamento a casa. “Sono fortunata, tanti colleghi sono ricoverati”
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EMERGENZA CORONAVIRUS

La lettera degli studenti tirocinanti

“Fieri di voi, non mollate
vi abbracceremo fortissimo”

LA STORIA

MENO RICOVERATI

Ieri due morti
ad Albenga
e due a Savona
per il Covid-19
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